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valutazione del rapporto ambientale e degli esiti e dei risultati della 

consultazione - parere motivato 

 

L’obiettivo di fondo della VAS è quello di produrre una pianificazione che 

consenta uno sviluppo equilibrato del territorio, rispettoso delle risorse e 

della loro capacità di rinnovarsi, mitigando il più possibile gli impatti delle 

trasformazioni sugli ecosistemi.  

Alla luce di quanto detto si intende analizzare le scelte operate negli 

strumenti urbanistici valutando se le stesse contribuiscono alla 

conservazione e alla valorizzazione delle risorse, per poi arrivare ad 

esprimere il proprio parere, ai sensi del D.Lgs n.4/2008, tenuto conto 

anche delle valutazioni fatte nel corso del procedimento da parte dei 

soggetti competenti in materia ambientale e dei contributi apportati dalla 

partecipazione dei cittadini. 

 

Osservazioni pervenute e controdeduzioni - vedi allegato pag.9 

 

Tra gli obiettivi che gli strumenti urbanistici hanno cercato di perseguire, 

uno dei principali è stato quello di dare corpo a quanto disciplinato 

dall’art.3 co.4 della legge regionale 1/2005 che così recita “nuovi impegni 

di suolo a fini insediativi e infrastrutturali […] dovranno, in ogni caso, 

concorrere alla riqualificazione dei sistemi insediativi e degli assetti 

territoriali nel loro insieme, nonché alla prevenzione e al recupero del 

degrado ambientale e funzionale”. Si è cercato, cioè, di coniugare lo 

sviluppo urbano della città, privilegiando soprattutto la ricucitura dei 

tessuti urbani esistenti e di incrementare la dotazione infrastrutturale e di 

standard, con il recupero e la riqualificazione delle aree degradate 

concentrate nel centro storico e nei pressi di esso, per migliorarne 

complessivamente l’assetto e quindi anche “la vivibilità”. 

 

Gli strumenti urbanistici, in termini assoluti, non hanno ridotto la capacità 

edificatoria complessiva definita per il sistema di fondovalle con il Piano 

Strutturale del 2002, ma hanno perseguito una più organica distribuzione 

di essa. Con essi si è voluto, cioè, dare una risposta all’esigenza di 

impedire uno sfruttamento della r isorsa “città e sistema degli 

insediamenti” senza un miglioramento in termini di qualità dell’“abitare”. 

Anche in tal senso va letta la scelta di abbassare l’indice territoriale delle 

aree di trasformazione da 0,15 mq/mq a 0,10 mq/mq che, insieme alla 

perequazione urbanistica, consente di incrementare le aree destinate a 

verde, piazze e parcheggi pubblici. 

 

L’obiettivo di razionalizzazione del “consumo” del suolo, quale risorsa 

essenziale, finita e non riproducibile, a favore di un uso più oculato di 

quello adottato negli anni passati è stato perseguito anche attraverso una 
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progettazione di ogni area di trasformazione che, tenendo conto della 

morfologia e della tipologia insediativa dei tessuti urbani circostanti, ha 

tentato di stabilire un rapporto organico e sostenibile con le opere di 

urbanizzazione e gli spazi pubblici (fra l’altro le aree che costituiranno il 

sistema del verde dei nuovi insediamenti consentiranno anche di garantire 

un equilibrio ecologico indispensabile che andrà a compensare le emissioni 

di anidride carbonica derivanti dall’attività umane). Dunque le scelte fatte 

permetteranno di mantenere un alto livello di qualità del verde e degli spazi 

pubblici. La progettazione delle schede norma ha tenuto conto, infine, dei 

contributi pervenuti durante il percorso valutativo da parte delle “autorità 

competenti in materia ambientale” e degli enti gestori dei servizi in particolar 

modo per quanto attiene alla gestione della risorsa acqua. 

 

Un altro fondamentale obiettivo è stato quello di valorizzare e risanare le 

aree strategiche della città connotate da condizioni di degrado. Ciò è 

reso possibile dalla combinazione di più azioni: agevolando il più 

possibile il meccanismo perequativo attraverso l’istituto del credito 

edilizio; prevedendo alcune misure straordinarie che contribuiranno ad 

innescare processi che consentiranno il ritorno nel centro storico dei 

residenti, delle attività commerciali, degli studi professionali ecc. 

 

Un altro passo nella direzione della valorizzazione delle risorse è stato 

fatto con le previsioni pianificatorie relative all’aspetto della viabilità e del 

sistema infrastrutturale. La razionalizzazione della rete stradale, e quindi 

l’alleggerimento del traffico nei centri con alta densità insediativa 

consentendo la pedonalizzazione di alcune sue parti, l’incremento della 

mobilità ciclabile, nonché la realizzazione della nuova autostazione, 

consentiranno, non solo di accrescere la vivibilità del territorio, ma anche 

di ridurre le emissioni inquinanti, gassose, luminose e sonore, 

migliorando anche la qualità dell’aria. 

 

Sempre in tema della salvaguardia della risorsa paesaggio, inteso non 

solo come elemento di pregio e di valore comune, ma anche come 

elemento di identità e di appartenenza, è stata operata la scelta di ridurre 

in maniera decisa le previsioni di espansione nelle frazioni di collina e ciò 

anche per rispondere alle nuove direttive introdotte dal Piano di Indirizzo 

Territoriale della Regione Toscana. Altro elemento è stato quello di 

incentivare il trasferimento della capacità edificatoria derivante dalla 

demolizione di quattro complessi produttivi esistenti nel territorio in aree 

diverse da quelle di maggior pregio o maggiore fragilità paesistica e 

ambientale. 

 

Infine, si è inteso perseguire l’obiettivo della valorizzazione delle risorse 

anche mediante il rinnovo del patrimonio edilizio in termini di efficienza 
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energetica. La maggior parte del patrimonio edilizio esistente, infatti è 

stato realizzato non tenendo conto delle tecniche costruttive di 

“sostenibilità energetica”, per cui, con la Variante si è voluto adoperarsi 

anche in tal senso. In particolare è stata prevista la possibilità di un 

incremento di capacità edificatoria in alcuni tessuti, previo utilizzo delle 

tecniche costruttive di edilizia sostenibile e del rispetto degli indici di 

prestazione energetica definiti per la climatizzazione invernale dalla 

legislazione regionale. 

 

Allegato al Regolamento Urbanistico è stato inserito un sistema di 

indicatori per il monitoraggio degli esiti delle scelte pianificatorie 

sulle risorse del territorio: il monitoraggio, infatti, costituisce un mezzo 

per controllare gli effetti ambientali significativi dell’attuazione dei piani e 

dei programmi al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità ambientale e di individuare tempestivamente gli effetti 

negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive più 

opportune.  

 

Alla luce di quanto sopra detto si ritiene che le scelte operate in 

termini di pianificazione della città e del territorio, contenute nelle 

Varianti al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico, siano 

finalizzate alla salvaguardia delle risorse esistenti e ad una loro 

valorizzazione e che siano state ponderate, per renderle coerenti 

con l’intento della sostenibilità delle trasformazioni sul territorio. 

 

 

Arch. Andrea Cipriani 
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